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Torino deve annualmente versare alla Regia tesoreria

dello Stato in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giu-
gno 1911, n. 487, già fissato in L. 15,075.00 col R de-
creto 14 dicembre 1910, n. 1883, è ridotto a L. 11,173.55
a decorrere dal Ú gennaio 1924 etl è approvato in L. 3902.05
il contributo scolastico a carico del comune di Torrazza
Piemonte.

Regolamento per le prove e per le verifiche perlediche dei reci•
pienti destindti al trasporto per ferrovia di. gas compressi,
liqueintti o disciolti.

Generalità.

Art. 1.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 2 ottobre 1925.

Numero di pubblicazione 1956.

REGIO DEORETO 30 agosto 1925, n. 1676.

Scioglimento del Collegio dei probiviri per l'industria eno,

tecnica, in Alarsala.

N. 1670. R. decreto 30 agosto 1925, con-il quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, il Collegio dei pro-
biviri per l'industria enotecnica, con sede in Marsäla, è
sciolta.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 2 ollobre 1925.

DECRETO -MINISTERIALE 12 settembre 1925.

Approvazione del regolamento per le prove e le verifiche dei
recipienti destinati al trasporto per ferrovia dei gas compressi,
liqueiatti. o disciolti.

I MINIßTRI PER 1 LAVORI PUBBLICI

,

PER LE COMUNICAZIONI
E PER L'ECONOMIA NAZIONALE

' Visto il decreto Ministeriale 30 giugno 100-1 col quale ven-
ne approvato il regolamento per le prove e le verifiche pe-
riodiche dei recipienti destinati al trasporto per ferrovia dei
gás compressi o liquefatti;
' .Visti i decreti Ministeriali 18 luglio 1906, 26 febbraio 1907,
13 febbraio 1909 e 15 novembye 1912, con i quali furono ap-
portate alcune Œnodi,fiche al suindicato regolamento;
Ritenuta la necessità di adottare per le prove e le veri-

ilche periodiche dei recipienti di cui trattasi norme piil ri-
spondenti agli attuali bisogni sociali;
Viste le proposte all'uopo presentate dall'apposita Com-

missione nominata con decreto Ministeriale 25 giugno 1922:
Udito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;

* Sentito il Consiglio di Stato ;

Decretano:

E' approvato l'alinesso regola.mento per le prove e le ve-

rificho periodicly dei recipienti destinati al trasporto per
ferrovia dei gas compressi, liquefatti o disciolti restando

conseguentemente abrogata ogni altra norma in precedenza
emanata in materia.

Roma, addì 12 settembre 1925.

Il Ministro per i favori plebblici:
Giun1Arr.

Il Í[inistro per le com.tenicazioni:

ÛIANOs

11 Missig‡ro per l'econom:ia nacionale :

BELLUZZO.

Tutti i recipienti destinati al traspolto ferroviario di gas com-

pressi, oppure gas liquefatti, o soluzioni di gas dei quali sia impe-
dita od ostacointa la libera evaporazione nell'atmosfera sono sog-
getti alle norme contenute nel presente regolamento, salvo le spe-
ciali condizioni richieste per i trasporti internazionali che non siano
qui contemplati.
Il presente regolumento Lou si applica ai recipienti che formano

parte integrante del materiale rotabile adibito al servizio ferroviario
o tramviario per il quale è ri ervata al ·Ministero dei l'4vori pubblici
(Regio ispettorato generale per le ferrovie, tramvie ed automobili)
facoltà, ove occorra, di dettare le disposizioni del caso, su conforme
parere della Commissione permanente per le prescrizioni sui reci•
pienti per gas compressi.

Art. 2.

Le prove e le verifiche di cui agli articoli seguer.ti sono di spet-
tanza del Regio ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed auto-
mobili: sono inoltre autorizzati ad eseguire le prove e verifiche
stesse ed a rilasciare i relativi certificati di approvazione:

a) l'Istituto aperimentale delle Ferrovie dello Stato;
b) i laboratori per le prove dei materiali da costruzione presso

le scuole d'ingégneria;
c) le associazioni utenti caldaie a vapore e gli Enti che 11 Mi-

nistero dei lavori pubblici (Regio ispettorato generale delle ferrovie,
tramvie ed automobili), sentita la Commissione permanente per le
prescrizioni sui recipienti per gas compressi, riconoscerà idonei;

d) limitatamente ai recipienti di pertinenza delle rispettive Am•
Ininistrazioni: i funzionari tecnici a ciò incaricati dal Ministero della
guerra, dal Ministero della marina, dal Commissariato dell'aero-
pautica, dalle Ferrovie dello Stato e dalle Amministrazioni esercenti
ferrovie e tramVie concesse all'industria privata all'uopo autoriz-
zate dal suddetto Ispettorato su conforme parere della Commissione
þermanente per le prescrizioni sui recipienti destinati al trasporto
per ferrovia dei gas compressi.

Ogni prova o verifica di cui al presente regolamento deve 89•

sere ipersonalmente eseguita dal collaudatore incaricato apparte-
nente agli Enti di cui sopra.

Costruzione det recipienti.

Art. 3.

I recipienti destinati a contenere gas compressi a $ressioni di
carica non superiori-a kg. 20 per cmq., nonchè quelli per gas lique-
fatti di cui la pressione di prova prescritta all'art. 14 non superi i
kg. 30 per cmq., e quelli destinati a contenere le soluzioni di am-
moniaca o di acetilene, debbono essere in acciaio extradolce,. se
chiodati o- saldati per bollitura (escluso ogni altro metodo): prefe-
ribilmente però saranno m acciaio di un sol pezzo senza saldatura

longitudinale.
Tali recipienti, se destinati a contenere gas compressi-o lique-

fatti diversi dall'acetilene, dal cloro e dall'ammoniaca, possono an-

che essere in 'rame chiodati o saldati 'a forte; preferibilmente però
saranno in un sol 13ezzo senza saldatura longitudinale.

Art. 4.

I reñipieriti per gas comýrcsgi o liquefatti destinati a soppor-
tare pressior,i, rispettivamente di carica o di prova, superiori a
quelle previste dall'articolb precedente, debbono essere di un sol

pezzo senza saldatura longitudinale, in acciaio rispondente alle coh-
dlzioni che seguono.

Caratteristiche m¢ccaniche dei materiali pet recipientL

Art. 5.

Il måteriale di cui risultano costituiti i recipienti šara sottoposto
alle seguenti prove meccaniche:

a) prove di trazione;
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b) prove d'urto su barretta intagliata;
c) prove di appiattimento di anelli o piegamento di striscie.

Le barrette per le prove di trazione verranno ricavate a freddo,
101 senso longitudinale del corpo del recipiente, evitando qualsiasi
operazione che possa incrudire o comunque daimeggiare 11 mate-

rlale.
Le barrette avranno un tratto centrale prismatico a sezionc

quadrangolare, avente per ,dimensioni: lo spessore della parete
del recipiente, una larghezza di mm. 10, ed una lunghezza pari a
11,3 / F (essendo .F l'area della seziono trasversale) più 10 mm.

por parte, e raccordato con archi circolari alle teste. Preferibil-
Inento le testd di prosa saranno forate per evitare lo spianamento
d.ella superficie curva trasversale che sarebbe necessario per la presa
.con cunei, .

La,resilienza sarà misurata con uno degli ordinari apparecchi
por prova ad urto su barretta intagliata, purchè assicuri l'appros-
simazione del 0,5 %. Le barre.tte per le prove di resilienza saranno
ricavate nel ser.so, longitudinale del recipiente, avranno una lun-

ghezza di 55 mm., uno spessore di 10 mm. (o pari a quello della
arete del recipiente stesso se questo é inferiore a 10 mm.) ed una

larghezza di mm. 10; in mezzeria della provetta e normalmente alla

larghezza sarà praticato un intaglio a (ondo semicircolaro con rag-
gio di 1 mal. e aver.te la profondità di un quinto della larghezza.

L'intaglio potrà essere effettuato al trapano, alla fresatrice od
alla liikatrice, ma si dovrà con cura verificare, in tutti i casi,
l'esattezza del raggio del fondo dell'intaglio, assicurandosi che non
esistano in questo strie parallelo alle generatrici dell intaglio stesso.

-
Gli spigoli dcýli appoggi, contro cûi la barrettp verrà esatta-

mente appoggiata, saranno arrotondati con un raggio di 1 mm. e

disteranno fra loro di mm. 40. Lo spigolo del coltello producente
l'urto sarà arrotondato con un raggio di -1 mm. a l'angolo fra le due

faccio del coltello sarà di 306.
La velocità del coltello all'incidenza sarà non minore di 5 metri

a secondo.
.

A
La temperatura ambiente durante la prova dovrà essere fron in-

feriore a 150. ,

Le prove di appiattirhento di anelli consisteranno nel sottoporre
a compressione graduale in direzione di un diametro anelli della

larghezza di 30 mm. prelevati a freddo.
La superficie esterna degli anelli dovrà essere compressa fra

piani metallici moventisi parallolamente uno verso l'altro ed aventi

superficie tali da coprire l'intero anello- deformato, fino a produzione
di fessurazione o a combaciamento delle superficie interne.

La prova si effettuerg, sempre senza interposizione di alcuno
spessore metallico, alla temperatura ambiente che r.on dovra ossere

inferiore a 15°.
Por le prove di piegamento . si preleveranno a freddo, nel .senso

trasversalo- del corpo del recipiente, dello striscie della larghezza di
mm. 30 e della lunghezza· di almeno mm. 250; si procederà, alla tem
peratura ambiente, a un Diegamento preliminare che verrà effettuato
premendo gradualmente al centro della parte concava della provetta
apppggiata alle estfemith, con un mandrino a lembo arrotondato
secondo un raggio non maggiore di tre volte 10 spessore della stri-

F,cia. Effettuato tale piegamento preliminare, il saggio verrà portato
fra i piani di una pressa a Inovimento lento ed uniformo ed il pio-
gamento sarà spinto fluo a fessuraziolle o' a combaciamer.to, dello
superficie affacciantisi del sagglo meddsitno.

La superficie utile di detti piani sarà tale da coþrire l'intero
saggio quando la fessurazione o il combaciamento si verificheranno.

La prova si effettnerà senza interposizione di alcuno spessore
ed alla temperatura ambiente che non dovrà essere minore di 156.

Art. 6.

Il rame, quando venga impiegato per lg confezione del reci-

pienti, dovrà presentare un carico di rottura alla trazione non info-
riore a kg. 21 per mmq. ed una strizione non inferiore al 45 y,
Dovrà sopporta,te prove di oppiattimento di anelli o piegamento a

blocco senza manifestaro fessurazioni o rotture.

Art. 7.

. I.recipienti chiodati o saldati mediante hollitura dovränno ri-

sultaro costituiti di acciaio extradolco, presentante una resistenza
allh trazione da 38 a 45 kg./mmq. poi chiodati e da 35 a

40 kg./mmq. pei saldati, con contrazione di rottura rispettivamente
410.1 02 al 55 e dal 64 al 59 ¾. Anelli o striscio trasversali debbono
potèrsi appiattire a blocco fuori della linea dena saldatura senza

presentare fessurazioni. I detti tipi di acciaio debbono presentare
una resilienza nou inferiore a 10 kym'emq.

Art. 8.

I recipienti di un sol pezzo senzq saldatura longitudinale do•
vranno risultare costituiti di acciaio presentante alla prova alla
trazione una strizione non minore del 25 yo nella iprova a,d urto
una resilienza non inferiore a kgm/cmq. 4. Anelli o striscie della
larghezza di 30 mm, dovranno sopportare la iprova di appiattimento
e di piegatura. Avvenuto l'inizio della rottura, il pezzo verrà toIto
dalla pressa e la luce libera massima più vicina alla rottura dovrà
risultare non maggiore di sei volte lo spessore del raggio.

Spessore dei recipient¿.

Art. 9.

, lo spessore della parete del recipienti dovrä essere tale che

sotto la pressione di prova di cui all'art. H il cimento massimo
unitario non abbia a superare nella zona più solleeltata i seguenti
limiti:

Recipienti di rame:

saldati
. . . . . . . .

4 kg. mmq.
chiodati o di un sol pezzo 5 ,

Recipienti in acciaio:

saldati per bollitura . .
8 »

chiodati.
. . . . . . .

10 »

in un sol pezzo. . . . .
2/3 del carico di snervamento,

Nei recipienti di acciaio non saranno ammessi spessori infe-
riori a mm. 3.

Pel calcolo del cimento massimo nella parete cilindrica è con-

cesso l'uso della formula:

1.3re2+ 0,4r?
k =

, p (1)
r,*- re

Dimensioni det reòipienti.

Art. 10.

I recipienti, salvo le eccezioni di cui sotto e quelle che possano
essere ammesse dal Ministero dei lavori pubblici su conforme av-

viso della Commissione permanente per le prescrizioni sui reci-
pienti per gas compressi, dovranno avere capacità non maggiore di
litri 80 ed altezza non superiore a m. 2, computata questa dalla
base del fondo del recipiente stesso alla sommità del collarino di

innesto della valvola di chiusura, .

I recipienti suddetti presenteranno un dispositivo che concorra

ad aumentare la stabilità loro quando essi sono ppsti vertica3mente,
e ne impedisca il rotolamento nella posizione orizzontale. Tale di-

spositivo può essere omesso per recipienti che vengono spediti in
casse e per quelli stabilmente fissati a mezzi di trasporto.

Recipienti di capacità maggiore potranno essere ammessi:

a) se flssati inamovibilmente ai mezzi di trasporto in maniera
che non debbano essere rimossi dalla loro sede neanelle per il riem-

pimento þ il vuotamento;
b) se <li pertinenza del Regio esercito o della Regia marina.

Collaudo dei recipienti.

Art. 11.

11 fabbriennte, per ottenere il collaudo dei recipienti, dovrà pro-
disparre presso i suoi stabilimenti, ed a tutte sue spese, i mezzi

adatti e presenterà apposita domanda ad uno degli Enti autoriz-
zati di cui all'art. 2.

Qualora intenda invece valersi di uno degli istituti degli Ënti
stessi, che sia particolarmente equipaggiato, restano a tutto suo

cárico, oltre Ic competenze iperitali di cui appresso, gli indennizzi
per l'esecuzione delle relative operazioni di fatica e per l'uso dei

mezzi necessari. da liquidarsi su specitlea det direttore delTIstituto.
I recipienti debbono essere presentati al covaudatore in maniera

che questi possa effettuare facilmente tutte le operazioni necessarie
le quali consisteranno:

(1) 1 = carico di sicurezza; r,, reggio esterno; r¿= raggio in.
terno; p , pressione di prova.



0-1-1925 GAZZETTA UFFIOÏAIAC DEL ItEGNO UITALI£ -- N. 233 4077

1e in una accurata visita esterna ed interna nella quale dovrà
essere assicurato che i recipioi1ti stessi aion ,presentino segni di anor-
male fabbricazione e che siano esenti da falle o fenditure;

20 in una prova idraulica alla ipressione di cui all'art. 14, a
seconda della destinaziorie ad essi assegnata. Detta ,prova sarà fatta
alla temperatura ambiente iniellando gradualmento altra acqua in

pressione in cilascun recipiento riempito in modo accurato. Il tybo
di adduzione deve (portare una derivazione alla quale possa aþpli-
carsi 11 manonictro campione, e perciò munita di un orifizio filettato
Internhmento con passo di mm. 3 del diametro di mm. 27, compreso
il risalto della filettatura, della profondità di mm. 25, ed avente
fondo piano con foro centrale del diametro di nun. 6,5, ovo dovrà
sboccare In derivazione suindicata.

Se nella aprova idraulica si verificano fessurazioni, trasudamenti
o deformazioni permanenti, 11 recipiento dovrà essere distrutto in
presenza del collaudatore.•

Per verificare so si manifesuno deformazioni permanenti, rag-
giunta la ipressione di prova, si dovrà mediante opportuno dispo-
sitivo, isolare completamente 11 recipiente, col relativo manometro,
dilIt'orgaño compressore: l'indicazione del manomotro stesso dovrà
rimanero stazionaria per almeno 1';

,

30 nella determinazione del peso a vuoto in chilögrammi (tara)
del recipiente privo di valvola o di cappellotto, i cui pesi devo110
determinarsi separatamente;

to nella determinazione della capacità in Jitari del recipiente,
Redotta dalla differenza fra il suo peso quando ù pieno di acqua ed
11 peso a vuoto;

50 nella determinazione, per i recipienti destinati a contenero
acetilene disciolto, della tara comprendente il peso a vuoto, quello
della materia porosa, e quello della quantità normale di solvente;

Go nella verifica degli spessori delle pareti e dei fondi dei re-
þipienti;

7e nella determinazione deBe caratteristielle meccaniche del
mAteriale di cui sono fabbricati.

Per eseguire questi due ultimi accertamenti, il collaudatore di-
Ividerk.i.rocipienti riscontrati singolarmento idonei in gruppi a so-
conda della loro destinazione e delle varie categorio di materiale
impiegato nelÏa fabbricazione; fli tali gruppi farà lotti di 200 reci

'pienti.tlascuno e frazioni residue. Da ogni lotto o frazione prele
Verà, a suo esclusivo giudizio, un lecipiente che dovrà essero so

ziOhato trasversalmento e longitudinalmente a cura del fabbricante
secondo le istruzioni del collaudatore stesso.

La verifica degli spessori della parte cilindrica dovrà farsi al-
meno su tre sezioni trasversali. Lo spessore minimo dovrà raggiun-
gero almeno quello prescritto negli articoli precedenti; su questo
sarà consentita una tolleranza massima in piti del 20 %. Lo spessore
dei fondi dovrà presentare almeno un pari grado di slabilità.

Per'ogni recipiente sezionato saranno effettuate:

al. 1 prova di trazione;
n. 3 prove di resilienza;
n. 3 prove di appiattimento di anelli.

Pei recipienti aventi diameiro interno superiore ai 230 mm. le

prove di appiattimento di anelli potranno, in niancanza di mezzi
adatti od a richiesta del fabbricante, esscre sostituito da 6 prove
di ipiegamento.
.In caso di risultati sfavorevoli di una qualsiasi de.Ile predette

proVO, è ammessa la ripetizione delle prove su due altri recipienti;
fallendo una qualunque di osse. il lotto relativo ai recipiepti pro-
rati dovrà essere riflutato.
Per i recipienti di' dimen on; eccezonali e por quelli non co-

str-uiti in serie, la Verifica dello caratteristiche del metallo dovrà
farsi con appositi provini prelevati all'atto della costruzione colle
debite garanzie o la verifica degli spessori sarà fatta con norme

speciali da approvarsi dalla Commissione permanente.

Pressioni di carica e grado di riempimento.

Art. 12.

Le massimo pressioni eîfettive di carica ammesse per i reci-

pienti destinati a contenere was compressi, misurate alla tempera-
tura di 12, sono le seguenti:

Il massimo riempimento ammesso per i gas liquefatti in rel>
zione alla caparBù dei recipienti o il seguente:
Etano . . . . . .. . . . . . . J kg per llri 3,30 di capacith
Gas d'olio

. , , , , , , , , , ,
» e » » e,50 ,

Ammoniaca . . • • . . . . . .
» » » » 2,00 a

Metilammina ed eillammina . . .
» » » » 1,70 »

Etero metilico
- . . . .

.
. . .

» » a .» 1,63- »

Anidride earl)0nica o profou,sido
d'azoto

. . . . . . . .
.
. » » » » 1,34 m

Claruro di mtt110 e cloruro <h etile . » » » » 1,5 »

Anidride solforosa
. . . .

.
. .

.

» » » » 0,83 •

Cloro, tetrossido d'azoto e ossicloru-
10 di carbonio (fosgene; . . .

» » » » 0,80 m

La concentrazione massima delle soluzioni acquoso ammonia-
cali sarà del 50 "6 e il grado di riempim uto sara del 90 y al mas-
sano.

La pressione massima di carica delle soluzioni di neeillene in
aretone assorbito da materie porose sarù di 20 kg mq.

Art. 13.

I recipienti destinali a conionere acculeno disciolto debbono
essere riempiti cornpletamente di una materio porosa ripartita
uniformemente. La quantitù del solven'e ;ace ne) da porre nel
recipienti sarà calcolata in modo che l'aumenlo di volume provocato
dal.l'assorbimento dell'acetilene possa avvenire senza ostacolo e che,
se la temperatura sale a 50

,
la pressione non superi i 25 kg emq.

L'acetone deve avere un grado di purezza del 90
Impiegandosi altri solventi, questi dovranno essore senza azione

chimica, anche lenta, sull'acetilene, sulla materia porosa o sul me-
tallo dei recipienti.

La inotoria porosa deve essor tale cle, ancio in presenza del
solvente, non corroda le parati metalhello del recipiento e non dia
luogo a reazioni pericolose no col solvente, no coll'acetilene stesso,
non abbia, anche col sprolungato uso e con srosse, a calare od a
lasciare comunque degli spazi vuoti pericolosi., impedisca con si.
curezza la dissociazione delfaretilene snelir per alta lemperatura o

per scos'so anche ripetuto.

Pression¿ d prova.

Art. 14.

Le pressioni alle qua.li dovranno essere effettuate le prove idrau-
Hehe dei recipienti, a seconda della loro destinazione, saranno:

a) per í gas compressi, pari ad una volta e mez a la pressione
massima di carica o in ogni caso almeno (Il 5 kg per cmg. superiore
a quest'ultima;

l>) per i gas liqucía o disciolti, le seguenti:

Anidrido carbonica, protossido d'azoto, eas à olio. Ja
cui pressione a .500 non superi quella della ani-
dride carbonica liquefalia . . . . . . . . . kg.|cmq. 250

Etano
... ,,,,,,,,,..., » 140

Tetrossfdo di azoto
, , , , , , , , , , , . ,

» 50

Ammoniaca.
. ............... » 35

Cloro, ossicloruro di carbonio (fosgene) » '10

Anidride solforosa » 20

Cloruro di metile, etere metilico, metilammina, clo-

ruro di etile, etilammina . . . . . . .
» 10

Soluzioni acquase di ammoniaca con edncontrazioni
fra il 25 e il 50 %

,
. . . . . . . .

. > 12

Soluzioni di acetilene in solvente assorinto in ma-

teria porosa con pressione di carica fino a 20 kg.
por emq. . .

» GO

Gas d'acquy e gas misto (gas d'olio con non pift del Art. 15.
30°/o di acetilene) .

.' . . . . . . . , , . . kg.jemq. 10

Anidrido carbonica
. . . . , , , , . . . . .

» 20
I-a prova idraulica di approvazione per i rer:pienti des1¡nati a

Gas d'olia .fgas ricco)
. .

. . . .
. . . . . .

» 125 contenere l'acetilene disciolto ed assorbito ria materia porosa s2rà

Ossigeno, azoto, aria, idrogeno. gas illuminante, pro- effeouaia prima clie la materia sie sa ed il anisonto siano immessi

tocarburo d'idrogeno (grisou , metano) gas rari , a 200 nei recipienti.
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Accessori det r¢cipienti. Punzonatura det recipienti,

Art. 16. Art. 19.

Tutti i recipienti a pressione di caricar superiore ai 20 kg. per
cmq. debbono essere muniti di una. va.lvola.dt rielgpimento protetta
da cappellotto forato; valvola e cappellotto debbono portare impressi
i rispettivi pesi

Per i recipienti destinati a contenere acetilene ed ammoniaca,
non debbono impiegarsi valvole con parti di rame o leghe di rame
che possano venire a contatto coi detti gas.

Le. valvole suddette debbono essere luhrificate unicamente con
una miscela di glicerina" e graflte se i recipienti sono destinati a
contenere ossigeno od altri gas ossidanti; in tale caso le eventuali
guarnizioni saranno esefusivamente di fibra.

Art. 17.

Il raccordo delle Valvole ai tubi di riempimento e vuotamento
del recipienti, come pure i dispositivi che vi si riferiscono, devono
posere tali da impedire in modo assoluto l'involontario scambio fra
bombole destinate a gas per i quali la sostituzione o la mescolanza
possa riuscire pericolosa.

A tal uopo i gas vengono divisi nei seguenti gruppi:

Gruppo I - îdrogeno, ossido di carbonio, etano, metano, etere
metilico, gas rari, gas d'acqua, gas illuminante, gas . d'olio, gas
misto;

Gruppo II - Ossigeno, acido carbonico, ossicloruro di carbo
nio (fosgene), protossido di azoto, tetrossido di azoto, tanidride sol-
forosa;

Gruppo III - Ammoniaca, etilammina, metilammina;

Gruppo IV - Cloro;

Gruppo V - Azoto;

Gruppo VI - Aria;

Gruppo VII - Acetilene disciolto.

Nel seguente prospetto sono indicate le caratteristiche dei rispet.
tivi raccordi:

Diametro della vito Numeroin Iqm. Senso
dei passidella

per
maschio tammina 61ettatura pollice

Il collaudatore. per attestare che i recipienti di cui alla linen
i dell'art. 10 corrispondono alle condizioni di cui sopra, punzonerà
questi col timbro qui sotto riprodotto costituito dallo stemma d'Ita-
lia alto otto millimeri e Ïargo sei

U
curando però che, in precedenza, siano state punzonate dal febbri•
cante sul recipiento stesso le seguenti indicazioni:

a) nome del fabbricante o sigla dÍ questo se notoriamente
conosciuta;

b) nuntero d'ordine di fabbricazione;
c) nome del gas che il recipiente è destinato a contenerq

se trattasi di gas liquefatti o disciolti;
d) capacitù del recipiente in litri;
e) pressione massima di carica in kg. per cmq. pel gas com-

pressi e per l'acetilene disciolto in acetone in materia porosa; peso
massimo di carica in kg. pei gas li<¡uefatti; concentrazione mas.
Sima, in per cento, per soluzioni acquose ammoniacali;

f) peso del recipiente vuoto iÀ kg. e separatamente quello
della valvola e del cappellotto; pei recipienti da soluzione di acetilene
compres6 quello della materia porosa e della quantità normale di
solvente;

, tj) giorno, niese ed anno del collaudo.
Le pµnzonature dovranno essere chiaramente leggibili, ma non

eccessivamente profonde; quelle sub a), b) e quelle eventuali non
contemplate dal presente regolamento, debbono essere di alte2za
di mm. 10; quelle sub c), d), c), f) di mm. 7; quelle sub g) di mm. 5;
esse troveram10 posto tutte nella parte ove piti spesse sono le pa-
reti del recipiente. e precisamente, per le ordinarie bombole, nei
pressi del collare di apposizione dal cappellotto.

Nel caso di recipienti destinati a contenere gas contpressi, il
nome del gas dovrà essere punzonato con lettere delfaltezza di
mm. 7 a cura dell'utente prima di iniziare l'uso.

Le norme di punzornatura sopraindicate debgono essere osser-
vate anche pei recipienti di grande capacità in quanto siano appli-
cabili.

Certificato di approvazione.

Art. 20.

Gruppo I . . . . . . 20 - sinistrorso

a II.
. . . . . 21, 7 - destrorso

' s III . . . . . 30 - sinistrorso

a IV . . . . . 25, 4 - destrorso

a V. . . . . .
- 21, 7 destrorso

a VI . . . . . 30 - destrorso

Il collaudatore, nell'approvare i recipienti, redigerà un certi-

14 ficato, secondo il modello a) nllega,to 1, relativo a ciascun recipigte
e lo rilascerá al fabbricante; ed uno specellio riassuntivo giornaliero,

14 in duplice esemplare, secondo il modello b) allegato 2.
Uno di tali esemplari sarà inviato al Ministero dei lavori pub.

14 blici, Regio ispettorato generale delle ferrovie, tramvie ed autorno-
bili, alla fine di ogni semestre, e l'altro sarà conservato dall'Ente

8 al quale 11 collaudatore appartiene.
14

14
Revisioni periodiche.

a VII attacco a pressione. Art. 21.

Art. 18.

Il nome del gas che 11 recipiente è destinato a contenere dovrù
essere apposto a vernico in caratteri molto appariscenti sulla ogiva
del recipiente oppure impresso su turghett« metallica saldata a

stagno.
Inoltre per i gas sotto indicati dovrà essere adottata una colo-

kazione a vernice estesa ad dna zona dell'altezza di 10 cm. almeno.
I colori saranno i seguenti:
Bianco . . . . . . , , , , per l'ossigeno
Rosso

. . . . , , , , , , . > l'idrogeno
Azzurro chiaro

, , , , , , . » aria compressa
Verde chiaro . . . . . . , , » azoto

Giallo
. , , , . , , , , ,

» anidride carbonica

Nero . . . . . . . , , , , » cloro '

Grigio chiaro . . . , , . . . » ammoniaca
Arancione . . . , , , , , , a acetilene.

Tutti i recipienti per gas compressi a pressione massima di ca.
rica superiore ai 20 chilogrammi per centimetro quadrato, nonchè .

quelli per gas liquefatti o in soluzione, debbono essere sottoposti a
revisione periodiche. A tal uoipo, a, cura del proprietario dei reci-
pienti, verrà in tempo utile avanzata domanda al uno degli Enti
autorizzati.

La revisione dovrà effettuarsi presso uno stabilimento che di-
Sponga di tutti i mezzi necessari o consisterà:

16 in una visita esterna ed interna;
So in una prova idraulica;
3• in una nuova determinazione della tara

A tal fine lo stabilimento stesso deve provvedere a togliere la
,valvola di caricamento e ad effettuare una accurata pulitura interna
ed esterna di ogni recipiente. Determinata poi Ia nuova tara, pre-

. Senterà al collaudatore la riota dei recipienti da sottoporre a ri-
prova, esplicitamente indicando la tara primitiva e la nuova.

I Per i recipienti destinati a contenere soluzioni di acetilene in
acetone contenuto in materia porosa, la pulitura interna non 6. pre-
scritta, ma nell'occasione si esaminerà nel mic1ior modo possibile
lo stato della materia stessa: se questa ha subito alterazioni, <lovrà
provvedersi a cura del proprietario per il suo reintegro.
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Art. 22.

La visita esterna ed interna dei recipienti consisterà in una ac-

curata revisione delle pareti e dei fondi portando particolare atten-
zione sullo stato di conserv'azione loro, specialmente per quei re-
cipienti clie abbiano accusato maggiore diminuzione di tara.

Se possa esservi dubbio sul grado di sicurezza del reciþiente,
dovr3 essere negato il consenso all'uso ulteriore del medesimo.

Non possono a tale proposito essere dettate gorme generali, pre-
sentandosi talvolta corrosioni profonde e di limitata estensione che
possono far temero per la sicurezza anche più delle corrosioni uni-
formi apportanti maggior diminuzione di tara.

Art. 23.

La prova idraulica di revisione dovrà farsi con le stesse norme
di cui a.ll'art. 11.

norme contenute negli articoli precedenti, dietro richiesta del pro·
prietario, direttamente avanzata all'Ente autorizzato.

Si intendono per ditto notoriamente idonee quelle che il Mini-
stero dei lavori pubblici abbia dichiarato tal nel suo Bollettino uffi-
ciale su conforme parere della Commissione pernlanente per le pre.
scrizioni sui recipienti per gas compressi.

Art. 29.

L'introduzione nel Regno di recipientt di fabbricazione estera
contenenti gas compressi, liquefatti o dLscio.iti, e discipimata dalle
norme che regolano 11 traffico internazionale pet trasporti delle merci
per ferrovia. Tali recipienti possono essero nuovamente spediti ca-
richi soltanto quando siano ammessi all'uso nel Regno ai sensi
dell'articolo precedente.

Art. 30.

Art. 24.

Pei recipienti destinati a contenero l'acetilene disciolto ed as-
sorbito in materia porosa, la riprova di revisione potrà essere ese-

guita iniettando nel recipiente dell'acetone, oppure si potrà rag-
giungero la pressione di prova, che sarà in ogni caso quella segnata
nell'art. 14, iniettando con ogni precauzione azoto od altro gas
inerte, od infine vuotando il recipiente della materia porosa, nel
Qugle caso la prova si eseguirà con le norme di cui all'art. 11.

Art. 25.

Ige revisioni periodiche, per i recipienti di cui sopra dovranno
effettuarsi almeno:

ogni due anni per quelli N1estinati a contenere: cloro, tetros-
sido d'azoto, anidride solforosa, ossicloruro di carbonio (fosgene),
cloruro di metile, cloruro di etile, etere di metile, metilammina,
etilammina;

ogni dieci anni per quelli destinati a contenere l'acetilene di-
sciolto;

ogni cinque anni per recipienti destinati ad altri gas com-

pressi o liquefatti e ad ammoniaca disciolta sotto pressione.

I recipienti di fabbricazione estera che non si trovino nelle con-
dizioni previste dagli articoli 28 e 29 e tjuelli di ignota provenienza
potranno ugualmente essere sottoposti a collaudo in base alle di-
sposizioni preser.ti e su rictnesta del proprietario direttaniente avan-
žata all'Ente autorizzato, ma in tal caso la classificazione in lotti
dei recipienti singolarmente idonei per la determmazione degli spes-
sori delle pareti e quella delle caratteristiclic meccaniche dovrá es-
sere fatta suddividendo la partita in categorie, oltre clie a seconda
della destinazione dei recipienti. a mezzo di prova Brinell di du-
rezza, eseguita su ciascuno di questi,

Ottenute così le varie categorie, queste verranno suddivise nel
lotti indicati, i quali comprenderanno ciascuno solamente n. 25
recipienti o fraiione residua di detto numero.

Da ogni lotto cosi ouenuto. si prelevera un recipiente du sotto-

porre alle determinazioni suir.diente con le norme di cui all'art. 11.
Nel caso in questione i recipienti approvati porteranno punzo-

nato (al posto del nome del fabbricante di cui all'art. 19) il nome
del proprietario ed il numero d'ordine di inventario che questi ad
essi assegnerà.

Competenze peritali.

Ar t 31.

Art. 26. Ai collaudatori di cui all'art. E saranno devolute le indennità

Ai recipienti che rispondono alla prova di revisione il collauda-
di cui godono i funzionari e gli estranei alle Amministrazioni sta-

tore appone col punzone, sotto la data di approvazione di cui al-
tali secondo le norme vigenti in materia.

l'articolo 19 o a lato di questa, la nuova data di revisione, facendola
Seguire dal timbro riprodotto nel detto articolo. Riempimento e manipolazione dei recipienti.

Le nuovo diciture avranno l'altezza di mm. 5. Art 32.

Certificato di Tevisione.

Art. 27.

Il collaudatore, consentita la continuazione dell'uso dei recipienti
sottoposti a revisione, redigerá un certificato, secondo il modello c)
allegato 3, relativo a ciascun recipiente e 10 rilascerà al proprieta-
rio; ed uno specchio riassuntivo giornaliero, secondo '11 modello d)
allegato 4, in duplico esemplare -

Uno di tali esemplari sarà inviato, alla fine di ogni semestre,
al.Ministero del lavori pubblici, Regio ispettorato generale delle for-
rovie, tramvie ed automobili, e l'altro sarà conservato dall'Ente a
cui 11 collaudatore appartiene.

Ammissione di recipienti fabbricati all'estero.

Art. 28.

I recipienti di fabbricazione estera potranno essere ammessi al
l'uso nel Regno qualora abbiano riportato relativa approvazione delle
autorità competenti deljo Stato di provenienza, in base a norme si
mili a qu,elle contenufe nel presente regolamento ed in ogni caso
non meno restrittive di queste; siano muniti del relativo certificato
di approvazione ed ottengano 11 nulla osta del Ministero dei lavori
pubblici, Regio ispettorato generale delle ferrovie, tramv1e ed auto-
mobili.

Tale nulla osta sarà rilasciato, so del caso, dietro richiesta del
proprietario dei recipienti e su conformo parere della Commissione
per le prescrizioni sui recipienti per gas compressi.
.I recipienti di fabbrica2ione estera che non possono essero am-

messi all'uso in base alle disposizioni precedenti. se risulti eb_lura-
mento dimostrato che sono stati tutti fabbricati presso una Ditta no-
toriamente idonea, potranno essere sottoposti a collaudo con le

I recipienti potranno essere riempin con i gas, che sono desti-

nati a contenere, soltanto se il grado di purezza di questi è tale da
garantire contro il pericolo di scoppio per eventuali reazioni clli-

miche che potessero manifestarsi per la presenza delle impurezze;
in particolare è proibito usare idrogeno che contenga più del 2 %
in volume di ossiger.o ed ossigeno che contenga piit del S % di idro-

geno.
Del çrado di purezza dei gas immessi nel recipienti rispondono

le ditto dedite al riempimento, presso lo quali debboño essere effet-
tuati gli accertamenti necessari a mezzo di analisi regolari.

Se l'ossigeno e l'idrogeno sono stati ottenuti per decomposizioné
dell'acqua, il grado di purezza loro dovrà determinarsi per ogni
gruppo di riemipimento con accurata analisi fatta da apposito inca-
ricato della ditta ed indipendentemente dalle analisi correnti che
si eseguiscono normalmente a valle dell'elettrolizzatore.

Art. 33.

Il riempimento 'deve essere fatto sotto la responsabilità della

ditta che 10 esegue ed in
_

maniera da non oltrepassare, per i gas
compressi e l'acetilene, la pressione di carica segnata sul recipiente;
per i gas liquefatti 11 quantitativo in peso ammesso; per le soluzioni
acquoso di ammoniaca la concentrazione consentita.

Art. 31.

Nello operazioni di carico e scarico del recipienti da veicoli o da

carri ferroviari ed in genere nelle manovre di traslazione e di in-

nulzanmento loro, dovrà essere usata ogni cura per evitare urti o
sobbalzi.

In genere i recipienti carielli dovranno essere sottratti all'azione

diretta dei raggi solar( e dovranno essere deoosti in luoghi non sog-

getti all'azione diretta di sorgenti calorificho (forni. ,caminetti,

stufe, ecc.) ed in locali ove la temperatura non ecceda i 50•.
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IncidenÃ ¢ controtlerste.

Art. 35.

Se nelle operazioni di trasporto si veriflchi esplosione di reci-

pienti od altro grave incidente, devo esserne data denunzia imme·
dista al Ministero dei lavori pubblici, Regio ispettorato generale
delle ferrovie, tramvie ed automobili, a cura del detentore del reci-
pidnto.

Art. 36.

Ogni controversia cui possa dar luogo l'Applicazione del pre-
sento regolamento satù sottoposta al giudizio in Via amministrativa
del Alinistero dei lavori pubblici, Itogio ispettorato generale delle

ferrovie, tramvie ed automobili, il quaIe delibercrà su conformo pa-
rere della Commissione permanente per.le prescrizioni sui recipienti
per gas compressi.

A detta Commissione, istituita presso il Ministero dei lavori pub-
blici e devoluto anche l'esame di tutte le questioni attinenti alla ma-
teria che forma oggetto del presente regolamento.

La Commissione è di nomina ministeriale ed è cósl formata:
a) un professore di meccanica applicata alle costruzioni presso

una (Ielle Regie scuole d'ingegnerla del Regno (presidente);
b) un rappresentante per ogni Amministrazione interessata;
c) 11 direttore dell'Istituto sperimentale delle Ferrovie dello

Stato;
' d) un rappresentante del Servizio materiale e trazione delle

Ferrovie dello Stato;
c) un esperto in metallurgia;
n un esperto fr. collaudi di recipienti soggetti a pressione in-

terna
Ï membri di cui alle lettere a), e) ed f) durano in carica per im

quiuquennio e possono essere riconfermati.

D 67o g he.

Art. 37.

11 Ministero dei lavori pubblici (Regio ispettorato generale delle
ferrovie, tramvie ed automobili) su conforme parere della Commis-

stone permanente per le prescrizioni sui recipienti destinati al tra-
sporto dei gas compressi, ha facoltà di derogare dall'applicazione
del presente regolamento qualora si tratti di recipienti per trasporto
di gas a basse pressioni nell'interno del Regno.

Disposizioni transitorie.

Art. 38.

Entro un anno dalla pubblicazione del presente regolamento
tutti i recipienti di cui all'art. 1 che non fossero stati collaudati in
base alle disposizioni contenute nel regolamento approvato con de-
creto 3Iinistoriale 30 giugno 1901 per le prove e verificazioni.perio-
diche dei recipienti destinati al trasporto por ferrovia dei gas com-
pressi o liquefatti e successivi decreti Ministeriali 18 luglio 1906:
26 febbraio 1907; 13 febbraio 1900 e 15 novembre 1912 upportanti mo-
dificazioni al regolamento stesso, dovragno venire sottoposti ad ap.
prbvazione:

a) per 1 recipienti a pressione di carica superiore ai 20 kg.
Per cmq., con le norme contenute nel spresente regolamento consi-
derando i recipienti conw di ignotta provenienza e quindi applicando
ad essi lo disposizioni di gul all'art. 30;

b) per i recipienti a prossione di carica non superiore ai 20 kg.
Por cmq., in base alle disposizioni tutte contenuto nel presento rc-

, golamento, salvo la determinazione degli spessori delle pareti e
quèllo delle caratteristielle meccaniche che potranno essere omosse.

Art. 39.

. I recipienti approvati in base alle disposizioni contenute nel

decreti menzionati nell'articolo precedente potranno essere, seltza

alcuna altra formalità, utantenuti in uso. Colla pressione di carica

attuale, ma, allo scadere del termine indicato nel presente regola-
mento per le revisioni periodiche, dovranno essere sottoposti a

queste.
Le prove periodiche dei recipienti per acetileno disciolto, in uso

alla data di pubblicazione del presente regolamento, saranno effet-

tuate ogni cinque antti alla pressione di 40 kg./cmg., se caricati

a 15 kg./cmq., e di 30 kg./cmg., so caricati a 10 kg./cmg.

Roma, 13 settembre 1925.

Visto, si approva:
Il 31inistro per i lavori pubblici:

GIURI-ATI.

Il 3Iinistro per le comunicazioni:

CIANO.

Il 31inistro per l'economia nazionale.

BELLUZZO.

I .

o -
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DECRETO MINISTERIALE 5 ottobre 1925. lari rispettivamente della Società in nome collettivo « Pero-

Autorizzazione ad agenti di cambio a continuare l'esercizio lo & Lupi » (socio Lupi Agostino) e della Società in nome cola
della professione in soprannumero quali titolari di Società in lettivo « Dellepiane & Profumo » (socio Profumo Tito).
some collettivo presso la Borsa di Genova.

Roma, addì 5 ottobre 1925.

IL MINISTRO PER LE FINANŽE 11 Jfini.stro : VOLPI.

Viste le domande presentate dai sottonotati agenti di cam-
bio titolari di società in nome collettivo, per continuare
nell'esercizio professionale presso la Borsa di.valori di Ge-
nova;
Visto il parere favorevole espresso sull'accoglimento delle

istanze dalla Deputazione di borsa e dalla Camera di com-
mercio;
Visti i Regi decreti-legge 29 aprile e 20 luglio 192õ, un. 375-

e 1261;

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Ãutorizza
Apertura di ricevitoria telegrafica.

Il giorno 26 settembre 1925. in Bagnoli di Sopra, provincia
gli agenti di cambio signori Perolo Attilio fu Giuseppe e di Padova, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria
Bellepiane Matteo fu Angelo a continuare ne1Pesercizio telegrafica di 23 classe, con orario limitato di giorno.della professione, quali agenti di cambio in soprannumero,
presso la Borsa dei valori di Genova, nella qualità di tito- Roma, 30 settembre 1923.


